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“BELLAVITA” CON VERONAFIERE
PROSEGUE IL PIANO DI SVILUPPO DELLA NEW.CO. CON PARMA

VPE ENTRA AL 50% NEL CAPITALE DELLA SOCIETÀ
CHE HA SEDE A LONDRA E CHE OPERA NEL
TRADESHOW PER IL SETTORE AGROALIMENTARE
MADE IN ITALY IN ALCUNI MERCATI STRATEGICI
Prosegue il piano di sviluppo della
new.co di Parma e Verona. Infatti l’in-
gresso al 50% nel capitale della soci-
età “Bellavita Expo”, con sede a
Londra, integra nel segmento ho.re.ca
le attività all’estero di Veronafiere e
Fiere di Parma. L’acquisto di “Bellavita
Expo” è la seconda operazione della
neonata VPE, compartecipata da
Veronafiere e Fiere di Parma, che a
dicembre scorso ha presentato il
nuovo progetto fieristico WI.BEV,
International Wine&Beverage
Technologies Event, dedicato al set-
tore delle tecnologie per il wine&bev-
erage. “Bellavita Expo”, costituita
cinque anni fa, opera nel segmento
del trade show internazionale dedica-
to all’agroalimentare italiano ed è in
forte crescita. Oltre ad organizzare un
evento di proprietà a Londra (Regno
Unito), promuove il food italiano verso
i buyer del settore ho.re.ca nell’ambito
di fiere di primaria rilevanza in Olanda
(Horecava, Amsterdam), Polonia
(Worldfood, Varsavia), Canada (Rc
Show Toronto), USA (Nra Show
Chicago), Messico (Abastur Messico
City) e Thailandia (Food & Hotel
Thailand Bangkok). “Veronafiere è
una piattaforma a servizio della inter-
nazionalizzazione del Paese e dei
settori imprenditoriali che rappresenta
con le proprie manifestazioni. La cos-
tituzione di VPE è stata pensata in

una logica di sistema, in tal caso per il
wine&food, dal momento che Parma
e Verona rappresentano insieme il
primo organizzatore italiano e tra i
primi in Europa in tale segmento fieris-
tico  – ha sottolineato il neo amminis-
tratore delegato di VPE e direttore
generale di Veronafiere, Giovanni
Mantovani. “Bellavita opera da 5 anni
nel Mondo – ha spiegato Aldo
Mazzocco, CEO Bellavita -  educan-
do i buyers esteri alla regionalità ital-
iana, partendo dal territorio, passando
dal prodotto, per finire al produttore”.
Antonio Cellie, CEO Fiere di Parma

ha concluso ringraziando tutti per
avere reso possibile questa oper-
azione “che nasce da una intuizione
della nostra vice-presidente Annalisa
Sassi”.Con questa operazione, ci si
rivolgerà in particolare ai clienti di
Cibus Vinitaly e Sol&Agrifood con un
format dedicato ai principali mercati
internazionali.Il format che “Bellavita
Expo” propone è particolarmente
dinamico e prevede attività prima,
durante e post evento che includono
seminari, dibattiti e masterclass di chef
stellati con l’obiettivo di accompa-
gnare da un lato le aziende verso i
canali e i clienti più adatti nei diversi
paesi, dall’altro i buyer di quegli stessi
Paesi alfabetizzandoli sulla ricca offer-
ta agroalimentare del Belpaese.

Mantovani, Mazzocco e Cell ie

La dottoressa Maria Cristina Motta, da
ieri (lunedì 15 gennaio ndr), non è più
direttore generale di Agec. Il Cda del-
l’azienda comunale, come si legge in un
comunicato dell’Agenzia di Stampa del
Comune di Verona, nel corso della riu-
nione di venerdì scorso, ha dato seguito
al parere di uno studio legale di Milano,
specializzato in diritto del Lavoro. Il pare-
re è stato richiesto da Agec in esecuzio-
ne della delibera della Giunta comunale
relativa alla legittimità del conferimento
dell’incarico. Parere che ha confermato il
contenuto della delibera stessa, ovvero
che “il contratto di lavoro dirigenziale sti-
pulato da Agec con la dottoressa Motta
è da ritenersi nullo”, e che riporta con
chiarezza tutte le motivazioni e i richiami
giuridici a supporto. Il nuovo direttore
generale di Agec sarà individuato attra-
verso una nuova selezione concorsuale.
Nel frattempo, i poteri di direzione gene-
rale sono assunti dal vice direttore. Per
l’ex assessore Alberto Bozza è stata
fatta fuori “solo per scelta politica”.

ALL’AGEC

MOTTA DISARCIONATA
UN NUOVO CONCORSO

Maria Cristina Motta

Angelo Cresco
Il vecchio leone socialista è il nuovo
presidente di Azienda Gardesana
Servizi. Resterà in carica fino al giug-
no 2019. “Azienda sana ed efficiente”

OK KO Pfas
Il gruppo Mamme NoPfas con la collabo-
razione e il sostegno di tutti i gruppi delle zone
contaminate ha deciso che sabato 20 gen-
naio si riunirà per ricordare il grave problema.

LEGGI
VERONAGOSSIP.COM
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DEGRADO

Federico Benini

A BOSCOMANTICO
SI CHIEDE DA ANNI
UNA TELECAMERA

“Da circa 4 anni chiediamo
l’installazione di una telecam-
era a Boscomantico, all’altez-
za dello snodo con la pista
ciclabile del Sole, a pro-
tezione dei molti ciclisti e
cicloturisti che qui vengono a
parcheggiare per poi pros-
eguire in bicicletta ma sono
spesso vittima di furti in auto
con il metodo della spaccata
del finestrino. Confidiamo
che gli 8 milioni stanziati dal
ministro Minniti per la
videosorveglianza urbana
saranno l’occasione buona
per attuare questa semplice
ma efficace misura di con-
trasto. Da ormai due mesi ho
interessato l’assessore
Polato ma la telecamera
ancora non si vede”. E’ quello
che sostiene Federico
Benini, consigliere comunale
Pd. Spostandosi di appena
100 metri, è presente lungo il
fiume Adige un’area natural-
istica in grave stato di abban-
dono, con percorsi affogati
nel fango e cumuli di rifiuti
sparsi ovunque. Si tratta
della frazione de La Sorte, la
cui vocazione è di costituire
uno splendido diversivo al
percorso cicloturistico princi-
pale che scende dal Nord
Europa. “Con poca spesa,
nell’ordine di alcune decine
di migliaia di euro”, conclude
Benini, “che chiederò di met-
tere a bilancio, si possono
sistemare i camminamenti,
installare qualche panchina,
delle fontanelle e dare una
bella ripulita”. 

I SINDACI E LA GARDESANA SERVIZI

CRESCO PRESIDENTE DI AGS
“AZIENDA EFFICIENTE E SANA”
L’ex deputato socialista resterà in carica fino a giugno 2019
È Angelo Cresco, il vecchio
deputato del Partito socialista,
il nuovo presidente di Azienda
Gardesana Servizi.
L’assemblea dei 20 sindaci
soci di AGS ha deciso che
spetterà a Cresco guidare
AGS fino alla naturale sca-
denza di questo mandato,
cioè fino a giugno 2019.
Cresco che attualmente è
presidente di Depurazioni
Benacensi, la società parteci-
pata con Garda Uno per la
gestione del depuratore di
Peschiera, lascerà il proprio
incarico prima di assumere la
presidenza di AGS.
“Ringraziamo il presidente
Cresco per la disponibilità ad

assumere l’incarico – hanno
sottolineato i rappresentanti
del Consiglio di
Amministrazione di AGS – e
ringraziamo anche i sindaci
per aver trovato una impor-
tante convergenza sul suo
nome: era fondamentale dare
continuità al lavoro iniziato da
Alberto Tomei nel segno

dell’unità che ha sempre ispi-
rato il suo impegno. Al nuovo
presidente facciamo gli auguri
di buon lavoro”. Il presidente
Cresco ha ribadito: “Mi augu-
ro di essere all’altezza del
compito che mi è stato asse-
gnato sulla strada già traccia-
ta da Alberto Tomei, un caro
amico che ha operato per
dare al Garda un nuovo collet-
tore e, soprattutto, mi auguro
di riuscire ad operare con il
consenso unitario di tutti i rap-
presentanti dei Comuni e del
Cda. Ho la fortuna di operare
in un’azienda sana ed effi-
ciente, con maestranze quali-
ficate e molto capaci”, ha con-
cluso il presidente.

Angelo Cresco

GIOVEDÌ ASSEMBLEA A FUMANE

GLI AGRICOLTORI DELLA CIA
SCELGONO IL NUOVO DIRETTIVO
Viene ricandidato Lavagnoli, il più giovane presidente in Italia
Tempo di rinnovo delle cariche
per la Confederazione italiana
agricoltori (Cia). Giovedì 18 gen-
naio alle 10, nella sala civica del
municipio di Fumane, verranno
eletti il presidente e il direttivo
che resteranno in carica per il
prossimo quadriennio. Andrea
Lavagnoli è il presidente uscen-
te che viene ricandidato per gui-
dare l’associazione agricola,
dando continuità al lavoro svolto
e all’investimento che Cia sta
compiendo sul suo vivaio di gio-
vani. Lavagnoli, 32 anni, viticol-
tore e olivicoltore nell’azienda di
famiglia a Pigozzo, è subentrato
nel giugno 2016 a Michele
Pedrini, che aveva rassegnato
le dimissioni da presidente a

causa di impegni di lavoro con
anticipo rispetto alla naturale
scadenza del mandato, fissata
nel 2018. Era alla guida dell’or-
ganizzazione agricola scaligera
dal 2013, anno in cui era suben-
trato a Flavio Furlani, diventato
presidente regionale. Lavagnoli

è il più giovane presidente della
Cia a livello italiano. A lui verrà
chiesto di continuare a capitana-
re un’organizzazione sempre più
radicata sul territorio veronese,
che conta oltre 2.000 associati
per un giro d’affari di 440 milioni
di euro.

Lavagnoli e Scanavino
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Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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MECCATRONICA

IMPRESE: 5 ANNI DI RESPIRO  
Luppi: un grande passo contro la penalizzazione e per il
progresso. La scadenza di gennaio era insufficiente 
Casartigiani Verona comunica
che è stato prorogato di cinque
anni, tramite la Legge di Bilancio
approvata dal Parlamento, il ter-
mine inizialmente fissato al 5 gen-
naio 2018 entro il quale si sareb-
bero dovute concludere le proce-
dure per conseguire la qualifica
professionale di meccatronico.  In
virtù dell’emendamento, ottenuto
grazie all’incisiva azione svolta a
livello ministeriale e parlamenta-
re, le imprese avranno cinque
anni di tempo per regolarizzare la
loro posizione, e le Regioni
avranno modo così di organizza-
re i corsi regionali di qualificazio-
ne. Con la nuova normativa, non
esiste più la specializzazione di
“meccanica e motoristica” e quel-
la di “elettrauto”. Una modifica
sostanziale del riconoscimento

dei requisiti tecnico professionali
per lo svolgimento dell’attività o
per il suo proseguimento. “Con
l’approvazione di questa proroga,
fortemente richiesta dalla catego-
ria – ha commentato il presidente
di Casartigiani Verona Luca
Luppi - è stato ottenuto un impor-
tante risultato che consente di
tutelare l’operatività degli autori-
paratori associati fino a quando
non siano realizzate appieno, a
livello istituzionale, tutte le condi-

zioni per mettere in grado le
imprese di regolarizzare concre-
tamente l’abilitazione professio-
nale, provvedendo a sanare le
attuali carenze attuative della nor-
mativa vigente che non possono
penalizzare le stesse imprese”.
“Trovo la proroga positva, visto
che il termine previsto del 5 gen-
naio era assolutamente insuffi-
ciente per ottemperare agli obbli-
ghi di legge. – aggiunge Luppi – e
voglio augurarmi che questo
passo serva per un progresso
tecnico generale e non a creare
strutture di controllo da mantene-
re e ulteriori aggravi per gli artigia-
ni, come costi di registrazione e di
autorizzazioni, utili solo a fare
cassa e non a dare strumenti
realmente utili al progresso pro-
fessionale degli operatori”.

Luca Luppi
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ASSOPOPOLARI

UN CREDITO DA 200 MILIARDI
A trainare la ripresa ci sono le regioni del Nordovest
seguite da quelle del Nordest. Il ruolo delle banche pop
Nell’anno appena concluso il
credito all’economia delle
Banche Popolari ha raggiunto
la cifra di 200 miliardi di euro,
con una crescita di quasi il 2%
in un solo mese, interessando
gran parte del territorio nazio-
nale. Dall’esame dei dati a livel-
lo geografico emerge che a
trainare la ripresa sono le
regioni del Nord Ovest che
concentrano il 48% dei finan-
ziamenti, seguite da quelle del
Nord Est con il 18%; il 22% del
credito si concentra nelle regio-
ni centrali e il 12% nel Sud e
Isole del Paese. Circa il 25%
dei prestiti è affluito alle famiglie
consumatrici, mentre il 60% è
stato assorbito dalle imprese,
delle quali il 40% aziende di
dimensioni medio piccole che
rappresentano la maggior

quota della clientela di riferi-
mento del Credito popolare.
Per il segretario generale di
Assopopolari Giuseppe De
Lucia Lumeno: “Le informa-
zioni elaborate per ripartizione
territoriale indicano come le
Banche Popolari stiano svol-
gendo un ruolo attivo e  capilla-
re per favorire quella ripresa
economica di cui si riscontrano

segni evidenti nelle statistiche
ufficiali. Sebbene ancora molta
strada dovrà essere fatta per
considerare superata la crisi
economica e finanziaria, risulta
evidente come il legame tra
banca del territorio e realtà
economica sia essenziale per
migliorare la competitività e
modernizzare la nostra struttu-
ra produttiva”. 

Giuseppe De Lucia Lumeno

IN SALA BIROLLI

Marco Padovani

“VERONA IN CANTIERE”
GLI SCATTI FOTOGRAFICI

DELLO STUDIO OPPI
Con 24 foto, corredate dai dis-
egni dei progetti comunali e
dalla documentazione ammin-
istrativa, sala Birolli ospita, dal
19 al 31 gennaio, la mostra
fotografica ad ingresso gratuito
“Verona in cantiere. Gli scatti
fotografici dello Studio Oppi”.
L’esposizione documenta la
trasformazione urbanistica
della città di Verona nella prima
metà del ‘900. Una testimoni-
anza dei cantieri che fecero
della Verona degli anni trenta
una città “moderna”: dai grandi
lavori nell’area circostante ai
Magazzini Generali, a quelli di
ordinaria manutenzione dei
sottoservizi; dal cantiere per
l’ammodernamento della rete
dei trasporti di piazza Erbe e
Veronetta, ai lavori del Palazzo
dell’Ina a Porta Nuova. Un
ricco patrimonio di immagini
inedite e di alta qualità firmate
dallo Studio Fotografico Oppi,
oggi di proprietà del Comitato
Rionale Filippini.  Non
mancheranno gli scatti curiosi
come l’immagine che ritrae
Berto Barbarani che guarda i
lavori di posa del porfido in
piazza Erbe nel 1938 e i resti di
ponte Pignolo in piazza Isolo.
La mostra, che sarà inaugura-
ta sabato 20 gennaio alle 11,
rimarrà aperta al pubblico tutti i
giorni dalle 10 alle 13.30 e
dalle 15 alle 18.30.
L’esposizione è stata presenta-
ta in sala Arazzi, dall’assessore
al decentramento Marco
Padovani. Presenti l’ingeg-
nere Angelo Bertolazzi e i
curatori Silvana Xamo e
Pierantonio Turco del
Comitato Rionale Filippini.



la Cronaca di Verona.com5 • 17 gennaio 2018
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Neurologia e
Neurochirurgia

Endocrinologia 
e Diabetologia
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CHECK UP 
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e Psichiatria
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Medicina 
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Nefrologia

Ortopedia

Geriatria

Centro per la cura 
del mal di schiena

Ginecologia 
e Ostetricia

Chirurgia 
Ambulatoriale

Medicina Estetica

SCOPRI TUTTI i NOSTRI SERVIZI
e le CONVENZIONI su: 
www.cemsverona.it

 Via Fava 2/b – 37139 Verona - tel. 045 9230404     whatsapp: 3385364550     info@cemsverona.it

  CEMS Centro Medico Specialistico Verona 
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AUTISMO, CENTRO DI RIFERIMENTO
ALL’OSPEDALE DI BORGO TRENTO
La Giunta regionale del Veneto,
su proposta dell’assessore alla
Sanità Luca Coletto, il 29
dicembre 2017 ha approvato
una delibera nella quale sono
stati istituiti due Centri di
Riferimento regionali ad altissi-
ma specializzazione per la
presa in carico di minori, adole-
scenti, e adulti con disturbi dello
spettro autistico. I due Centri
avranno sede nell’Azienda
Ospedaliera Universitaria
Integrata di Verona e all’ Aulss 2
di Treviso. Nella Sala  del consi-
glio di Piazzale Stefani,  si è
svolta la conferenza stampa di
presentazione del nuovo
Centro di Verona che troverà
sede nell’Azienda Ospedaliera
Universitaria   Integrata / UOC

di  Neuropsichiatria Infantile. Il
Centro si occuperà della dia-
gnosi precoce, degli accerta-
menti eziologici e degli appro-
fondimenti internistici. Sarà
costituita una equipe formata
non solo da NPI e psicologi, ma
anche dalle figure mediche spe-
cialistiche in grado di occuparsi
di tali approfondimenti neurora-

diologi, allergologi, immunologi
e quant’altro. Oltre a tutto ciò,
avrà anche il compito di formare
e qualificare gli operatori sanita-
ri delle èquipe multidisciplinari
territoriali dedicate ai disturbi
dello spettro autistico, circa gli
strumenti di valutazione da uti-
lizzare ed i percorsi diagnostici,
basati sulle più recenti ricerche

scientifiche. Altresì definirà gli
interventi abilitativi sia precoci
che intensivi, partendo da una
valutazione funzionale multidi-
sciplinare ed utilizzando gli stru-
menti più idonei. Il Centro si
coordinerà con la Regione
Veneto e l’Istituto Superiore di
Sanità. Presenti all’evento, il
direttore generale AOUI Verona
Francesco Cobello, il direttore
sanitario AOUI Verona Chiara
Bovo e i rappresentanti di
Fondazione Cattolica e
Cariverona. Alla presentazione
anche i rappresentanti delle
Associazioni ANGSA, ANTS,
Coffagra, Sguardi di Luce,
Gruppo Asperger Veneto, e
Coordinamento Autismi Veneto
CAV.

Da sinistra Francesco Cobello e Chiara Bovo. In alto Luca Coletto

L’AOUI, CON REGIONE, CATTOLICA E CARIVERONA

ARTINSIEME, CON LA MAGNIFICA DOZZINA

Si occuperà di minori, adolescenti e adulti. Gruppo interdisciplinare

Torna “Arte in ospedale” in
Piazza Canneto al Polo chi-
rurgico “Confortini” con la
collettiva del gruppo
Artinsieme di Verona.
L’appuntamento fino al 2 feb-
braio (dalle 10 alle 16.30).
Espongono: Annamaria
Lagonigro, Angelo Botturi,
Antonio Zambon, Gabriella
Berardi, Giorgio Nota,
Giuliana Ruga, Marisa
Cremon, Paolo Montolli,
Roberto Gatti, Ruggero
Ruggeri, Silvana Gruer e
Sonia Fraccaroli. Il gruppo
Arteinsieme è nato a Verona
il 22 settembre del 2005 da
persone eterogenee, ognuna
con la sua storia artistica alle
spalle, che si sono conosciu-
te all’università dell’educa-
zione permanente di Verona.
I suoi componenti sono legati
ad una forte passione per
l’arte. 
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MOTOR BIKE EXPO, UN ROMBO LUNGO 10 ANNI
ALLA FIERA DI VERONA SI RINNOVA L’APPUNTAMENTO

Da giovedì a domenica 700 espositori di marchi di assoluto prestigio

a presentazione della decima
edizione del Moror Bike Expo a

VeronaFiere

Dalla produzione di serie e custom
al mondo delle competizioni, dal-
l’abbigliamento agli accessori, dal
turismo allo sport, fino agli spetta-
coli: alla Fiera di Verona si rinnova
l’appuntamento con il mondo del
motociclismo in tutte le sue forme.
Da giovedì 18 a domenica 21 gen-
naio torna la decima edizione del
Motor Bike Expo, con una giornata
in più di manifestazione.  Grazie a
700 espositori di marchi di assoluto
prestigio e 8 padiglioni con 79mila
metri quadrati di superficie coperta,
Motor Bike Expo si conferma
punto d'incontro dell’universo-
moto, riunendo aziende e operato-
ri da mercati strategici come
California, Emirati Arabi, Taiwan,
Hong Kong, Giappone, e natural-
mente da tutta Europa. La decima
edizione veronese del salone è
stata presentata alla Fiera di
Verona da Maurizio Danese, pre-
sidente di Veronafiere, e
Francesco Agnoletto, organizza-
tore di Motor Bike Expo, insieme a
Paola Somma.“L’edizione 2018 –
commenta Maurizio Danese –  si
apre in un contesto economico
favorevole per il comparto delle
moto che segna il quarto passo in
avanti consecutivo realizzato dal
mercato nazionale, con le vendite
che a fine 2017 hanno superato i
220mila veicoli”. Ancora una volta
Motor Bike Expo evidenzia il suo
“lato special”, con oltre 200 moto
custom esposte e ospiti internazio-
nali di questo settore, con contest e
show dedicati. Al decennale debut-
ta l'MBE Award che premia una
delle dieci moto top-ten seleziona-
te da una giuria d'eccezione. Tra
novità, anche il concorso "The Art
Of Kustom", incentrato sulla perso-
nalizzazione dei caschi che vede
sfidarsi otto “top artists” del custom
painting e pinstriping, provenienti
da Thailandia, Taiwan e Giappone.
Sabato 20 gennaio torna l“incur-
sione” dei Mosquito’s, la parata di
ciclomotori più pazza del mondo
con Piero Pelù, Dj Ringo e
Giovanni Di Pillo.

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
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VIDEOSORVEGLIANZA AL PARCO
E I GIARDINI SONO PIÙ SICURI 
Da oggi il parco giochi in via
Cesare Abba è dotato di una
telecamera di videosorveglian-
za per la sicurezza dell’area, a
tutela dei bambini e dei ragaz-
zi che lo frequentano. La tele-
camera, installata da Agsm su
richiesta del Comune, rispon-
de alle esigenze dei residenti
e dei genitori del quartiere che,
da anni, lamentavano la scar-
sa sicurezza dell’area, con
episodi di atti vandalici e spac-
cio di droga e la frequentazio-
ne di gruppi di giovani con
atteggiamenti non consoni al
contesto. L’iniziativa trova ori-
gine nella mozione presentata
dal consigliere comunale
Paola Bressan il 10 ottobre
2016, quando era consigliere
della 2ª Circoscrizione, che

chiedeva all’Amministrazione
di dotare l’area verde di via
Abba di telecamere per garan-
tirne maggiore sicurezza e
decoro. “La scelta della prece-
dente Giunta fu quella di
potenziare i controlli della
Polizia municipale, soluzione
che però non ha portato i risul-
tati sperati dai cittadini. La

nuova telecamera permetterà
di monitorare i giardini e chi li
frequenta 24 ore su 24, con
interventi immediati e puntuali
qualora arrivassero segnala-
zioni o richieste di intervento”,
ha detto l’assessore alla
Sicurezza Daniele Polato, a
margine del sopralluogo effet-
tuato insieme al presidente di

Agsm Michele Croce e al
consigliere Paola Bressan.
Presenti al sopralluogo il vice-
presidente di Agsm Mirco
Caliari e i consiglieri comunali
Daniele Perbellini e Nicolò
Sesso. Questa è la 51esima
telecamera di videosorveglian-
za installata dal Comune per
garantire il decoro delle aree
pubbliche  a cui si aggiungono
le 120 per la sicurezza, le 83
per il controllo del traffico e le
45 per i varchi Ztl. “Un nuovo
intervento a tutela del territorio
– afferma Croce –, frutto della
collaborazione e del coordina-
mento tra Comune e Agsm”. 

I l  sopralluogo in via Abba. In alto Michele Croce

MAGGIOR DECORO AL PARCO GIOCHI DI VIA ABBA

LA SHORTLIST DI MIBACT

CULTURA? “VERONA ASSENTE”
Ferrari (Verona Civica): “Una politica miope ha finora impe-
dito alla nostra città di partecipare al bando del Ministero”
"È appena uscita la shortlist del
Mibact che elenca le città sele-
zionate per contendersi il ruolo di
Capitale italiana della Cultura
2020: Agrigento, Bitonto, Casale
Monferrato, Macerata, Merano,
Nuoro, Parma, Piacenza,
Reggio Emilia, Treviso. Sì,
Verona è la grande assente -
spiega Tommaso Ferrari di
Verona Civica -  Una politica
miope e incapace di investire sul
futuro ha finora impedito alla
nostra città di partecipare al
bando del Ministero e, anche
questa volta, non ci resta che
augurare buona fortuna alle 10
finaliste. Ma la speranza è che in
un prossimo futuro, magari sfrut-
tando le celebrazioni dantesche
del 2021 potremo fare il tifo per
la nostra città. In Commissione
cultura -aggiunge- tutti i membri

(maggioranza e opposizione)
hanno firmato una mozione per-
ché ci  si impegni a promuovere
la candidatura di Verona come
capitale della Cultura italiana per
il 2021. Una mozione che però
rimane congelata senza vedere
il voto in Consiglio comunale.
Non si tratta di un titolo velleitario
ma di un'occasione importante
per rilanciare la proposta cultura-

le di una città, con un progetto di
qualità e risorse dirette da poter
investire. 1 milione di euro e
l'esclusione delle risorse investi-
te nella realizzazione del proget-
to dal vincolo del patto di stabili-
tà: questo quanto il bando del
Ministero mette in palio. Essere 
la Capitale italiana della Cultura
può essere un'opportunità stra-
ordinaria per Verona”. 

Tommaso Ferrari

IN GRAN GUARDIA

TRILOGIA DI CASERTA
E IL VAJO

BORAGO DI AVESA
Sabato 20 gennaio alle 16.30, in
Gran Guardia, si terrà la
proiezione integrale della trilogia
gotica di Luca Caserta “Lo spec-
chio e il suo corpo”. A seguire,
incontro con il regista e il cast.
L’evento è ad ingresso gratuito.
L’evento, organizzato dal Verona
Film Festival, prevede dopo la
proiezione l’incontro con il regista
Luca Caserta, moderato dal criti-
co cinematografico Giancarlo
Beltrame, e con i protagonisti
dei tre cortometraggi: Elisa
Bertato (“Dentro lo specchio”),
Davide Bardi (“Dal profondo”) e
Francesco Laruffa (“L’altra fac-
cia della luna”). Inoccasione del
pomeriggio di proiezioni, si terrà
la première ufficiale di “L’altra fac-
cia della luna”, capitolo conclusi-
vo della trilogia, scritto con
Adamo Dagradi e girato con
sola luce naturale nel Vajo
Borago di Avesa. 
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